
RUSSIA: FEMMINICIDIO 

Gli abusi riguardano tredicimilioni di donne ogni anno 
 

 

 

In Russia: 

13 milioni di donne ogni anno subiscono percosse dai 

mariti 

12 mila muoiono ogni anno per violenze domestiche: una 

ogni 40 minuti. 

Le vittime di violenza che NON chiedono aiuto sono tra il 

60 e il 70%. 

Una qualche forma di violenza si segnala in una famiglia 

su quattro. 

26 mila bambine/i ogni anno sono vittime di abusi. 

212 700 aggressori all’interno della famiglia figurano nei 

verbali della polizia. 

40 disegni di legge sono stati messi a punto dagli anni ’90 

ma NESSUNO è riuscito a passare la prima lettura della 

Duma di Stato. 

 

 

“Per fortuna le denunce sono in aumento” Ma poi… 

Marina Pislakova è la direttrice del Centro Nazionale per la Prevenzione della violenza “Anna” di 

Mosca, che dal 1993 opera in Russia per prestare aiuto alle vittime di maltrattamenti. Decine di 

telefonate al giorno. Centinaia di voci di donne che, nascoste dietro a una cornetta, trovano il 

coraggio di denunciare infinite violenze. Ma poi? 

 

Intervista a Marina Pislakova: 
Per quanto riguarda la violenza domestica, quali sono le dimensioni del fenomeno all’interno della 

Federazione? 

Più che parlare di aumento o diminuzione del numero di casi di femminicidio registrati, vorrei soffermarmi 

sul notevole aumento delle denunce da parte delle vittime. In Russia sta crescendo l’attenzione riservata a 

questo problema, e c’è una sempre maggior consapevolezza che lo Stato e la società devono intervenire per 

fermare queste situazioni. 

Quali sono i motivi che spingono gli uomini a comportarsi così? 

Le cause della violenza da parte di mariti e compagni possono essere riconducibili a diverse motivazioni. 

Spesso alla base di queste aggressioni ci sono infanzie difficili, durante le quali i minori hanno assistito loro 

stessi a maltrattamenti in famiglia. Questo atteggiamento è quindi diventato un comportamento ai loro occhi 

tollerabile. Quasi normale. Bisognerebbe poi aprire una parentesi per affrontare gli aspetti patriarcali della 

nostra società (e non da ultimo l’abuso di alcool ndr). 

Quante donne si rivolgono alle/ai vostri consulenti? 

Ogni mese al nostro numero di telefono arrivano circa 300 chiamate. Una cifra considerevolmente più alta 

rispetto al passato. C’è una diffusa voglia di dire BASTA!. Di porre fine alle violenze anche se i numeri sono 

ancora troppo bassi rispetto ai soprusi che effettivamente si verificano. Il nostro numero di telefono è attivo 

tutti i giorni, ed è raggiungibile non solo da Mosca, ma anche da altre città, in forma assolutamente gratuita. 

[…] 

I casi legati alle violenze domestiche che NON arrivano in tribunale sono il 97%. 

Le denunce sporte agli organi di tutela dei diritti da donne oggetto di violenze domestiche vengono 

ritirate in quasi il 90% dei casi. 
estratto parzialmente dall’inserto “Russia Oggi” pubblicato da “la Repubblica”, 30 maggio 2013, inserto preparato e pubblicato da 

Rossyskaya Gazeta (Russia).                                                                                                                                                                                     


